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Il Torgiano ora mostra la giusta personalità
 
PERUGIA - Questa settimana comincia­
mo ad analizzare la prestazione delle 
nostre portacolori partendo dal girone F 
perché meritano di essere sottolineate le 
vittorie scacciacrisi di Arrone e Narnese. 
Scintillante, non potrebbe essere defini­
ta altrimenti, è la prestazione della 
squadra allenata da Roberto Borrello che 
travolge il quotatissimo Campobasso, 
una delle maggiori aspiranti alla promo­
zione in Serie C. Solo un clamoroso 
errore del portiere Rosano, bravissimo 
comunque per tutto il resto della gara, 
ed un regalo dell'arbitro al bomber moli­
sano Majella più colpevole che vittima 
nell'episodio che gli frutta il rigore, ren­
dono equilibrato ed altalenante il risul­
tato nella prima parte del confronto e 

tengono col fiato sospeso fino al termine 
i tifosi amaranto. Uomo partita il bom­
ber Virgilio, autore di una doppietta. La. 
classifica come per incanto è tornata ad 
essere eccellente, poiché l'equilibrio è 
tale in questo girone che è bastata una 
vittoria per uscire dal rischio play out e 
rientrare nel sogno play off. 
Ugualmente salutare è il colpaccio com­
piuto dai ragazzi di Guido Poponi sul 
campo del Bojano. Un gol di Cenci nel 
primo tempo, una prestazione maiusco­
la del capitano Vincenzino Conti ed una 
accorta disposizione tattica consentono 
di incamerare tre punti d'oro capaci di 

. ridare fiato alla classifica e di mettere 
l'intero ambiente nella condizione giu­
sta per preparare al meglio lo scontro 

diretto con la Santegidiese che sigioche­
rà al San Girolamo dopo la sosta che la 
serie D affronterà domenica prossima. 
Nel girone E vanno presi con grande 
soddisfazione i pareggi conquistati dal 
Torgiano a Gavorrano e dal·San Sepolcro 
a Sarzana. Sono punti che non muovono 
eccessivamente la classifica, ma rintuz­
zano gli attacchi portati da due dirette 
concorrenti che avevano il vantaggio di 
giocare in casa. 
Ilpercorso che porta alla salvezza è lungo 
e faticoso, occorre avere l'umiltà e la 
costanza di mettere su mattoncino dopo 
mattoncino. Luciano Mancini lo sa be­
nissimo ed è per questo che le sue dichia­
razioni al rientro dalla trasferta in terra 
toscana sono improntate all'ottimi­

smo. 
Non ci voleva la sconfitta della Pontevec­
chio in casa contro la Fortis Juventus. 
Non ci voleva perché non aiuta le sorelle 
umbre impegnate nella lotta per la sal­
vezza e soprattutto perché va ad inter­
rompere nel peggiore dei modi una stri ­
scia positiva che aveva ridato fiato alle 
ambizioni di potersi inserire stabilmen­
te nella parte alta del tabellone. 
Dulcis in fundo la roboante vittoria 
dell'Orvitana sul Cecina con quattro dei 
cinque gol segnati da Lazzarini. Un pe­
rentorio risveglio dal letargo che induce 
a sperare di poter riprendere la marcia 
verso i play off ritardata dai tanti capi­
tomboli accusati negli ultimi due mesi. 

Ar. Lil. 

ECCELLENZA Ciornata segnata dagli errori dei fischietti a Castello, Deruta eBastia
 

Arbitri nell'occhio del ciclone
 
Armando Lillocci 
Perugia 

Campionato di Eccellenza 
nella bufera dopo lo scanda­
loso arbitraggio del Sig. Bic­
cheri che ha falsato il derby 
di Città di Castello e dopo il 
cambio dell'arbitro designa­
to a dirigere Deruta-Canna­
ra. 
L'accanimento contro la so­
cietà del patron Ivano Mas­
setti è quanto mai palese. 
Sembra quasi che si voglia 
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pomeriggio, risulta diffici­ siccome quando le cose van­ tra gli applausi per la straor­
lissimo parlare di casualità e no male il diavolo ci mette lo dinaria prestazione fornita 
di buona fede. zampino per farle andare an­ sotto il profllo del gioco da 
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Eche dire di quanto accaduto 
per stabilire chi dovesse arbi­
trare la gara di Deruta? Sicu­
ramente la designazione del 
tifernate Mattei era del tutto 
inopportuna, ma mai era ac­
caduto in precedenza che un 
arbitro fosse cambiato in se­
guito alle rimostranze di una 
delle società interessate. E, 

cora peggio, ecco che a Deru­
ta si verificano un paio di 
episodi che mandano su tut­
te le furie anche una società 
solitamente refrattaria alle 
polemiche come il Cannara. 
Quanto ad arbitraggi, la sop­
portazione per i torti subiti è 
ormai esaurita anche a Ba­
stia. Con ilTodi tutto è finito 

entrambe le squadre, tutta­
via anche questa volta non è 
stato concesso un calcio di 
rigore solareche avrebbe per­
messo ai ragazzi di Cocciari, 
immeritatamente sotto per 3 
a l, di riaprire la gara ad 
inizio di secondo tempo. 
Speriamo bene, ma in casa 
biancorossa gli animi sono 

davvero esasperati. 
Ed ora, dopo i misfatti, ecco 
anche i fatti che hanno ca­
ratterizzato la 22° giornata. 
Hanno vinto tutte le squadre 
di testa così che è rimasto 
immutato il divario di tre 
punti tra Deruta e Group Ca­
stello, mentre alle loro spalle 
Todi e Castel Rigone ipoteca­

no due posti nella griglia 
play off approfittando dei 
pareggi di Trestina, Semon­
te e Gabelletta. 
In coda conquistano punti 
preziosi ilMassa Martana ed 
ilBastardo sfruttando al me­
glio le gare interne ai danni 
del Valfabbrica e della Grifo 
Pontenuovo, due squadre 

organico ed un gioco che po­
trebbero consentirgli di ag­
ganciare facilmente quanto 
meno i play out, è animato 
dall'altro da propositi di ab­
bandono che certamente 
non renderebbe un bel servi­
zio all'immagine dell'intero 
movimento calcistico regio­
nale. 

queste ultime che vivono 
della rendita messa insieme 
nel girone di andata e che 
farebbero bene a cominciare 
a guardarsianche alle spalle. 
La lepre in chiave salvezza è 
sempre l'Atletico Montec­
chio il quale, però, non ha 
nessuna intenzione di la­
sciarsi raggiungere ed anche 
a Gualdo dimostra di avere la 
solidità necessaria per ri­
spondere a qualsiasi attac­
co. 
Le ultime due piazze, quelle 
che significano retrocessio­
ne diretta, sono occupate dal 
Nocera che nonostante il 
grave ritardo continua ad 
onorare con il massimo im­
pegno ogni sua prestazione, 
e dal Città di Castello che 
rimane più che mai la mina 
vagante del campionato, 
poiché se da un lato ha un 
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Il Lerchi riprende quota ma la liberis non perde colpi
 
nio patito dal bomber spellano Ce­
torelli e la prodezza di Narcisi che 
a metà ripresa intercetta un tiro 
dal dischetto di Nulli Pero. ABeva­
gna l'Angelana conquista un bril­
lante pareggio contro un Bevagna 
che conferma in pieno tutta la sua 
forza portandosi .due volte in van­
taggio. Anche qui c'è un rigore 
che avvelena il finale di gara, 
quello concesso agli ospiti per un 
fallo, ai più non apparso tale, su­
bito da Pierotti in area bevanate. 
Nei quartieri bassi il colpo grosso 
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quindi a Michele .BorneUQ. l'Ortana e l'Amerina. A Monte­

franco è una prodezza di Tomas­
setti proprio sul filo di lana a rega­

gara. Forse la famigerata suddi­
tanza psicologica nei confronti 
delle prime della classe esiste an­
che a queste latitudini? IPresiden­
ti Mèrli e Boschettiprobabilmente 
non hanno dubbi in proposito. 
Alle spalle delle due big si sgomita 

dopo il parèggio strappato rispet­

tivamente al Montecorona ed alla
 
San Marco Juventina.
 
CIRO~ B I Lo I Spoleto batte tre
 
colpi ad Acquasparta ed ora è soli­

tario in vetta alla classifica.
 
Schiacciante è la superiorità degij.
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uomini di Alessandria nella pri­
ma ora di gioco, ma apprezzabile è 
anche la reazione dei padroni" di 

.casi, bravi a portarsi sul 2 a 3ed a 
costruire anche l'azione che dà 
spazio alle loro recriminazioni per 
un atterramento in area di Petroni 

non punito con il calcio di rigore. 
Risponde in maniera perentoria 
solo la Nestor di Vito Cruccolo che 
vince in rimonta sul non facile 
terreno del Guardea. Pareggia la 
Julia Spello a Pantaila. Uno o a o 
sul quale pesano molto l'infortu­

lare l'intera posta ai Laziali al ter­
mine di una gara giocata alla ca­
momilla. ACastel Ritaldi è invece 
una doppietta di Angelucci a far 
rivedere le streghe alla formazio­
ne di Fabio Famoso. 

Ar. Lill. 

PERUGIA - CIRONE A Niente di per agguantare il terzo posto occu­
nuovo sotto il sole. Il Castello F.C. , pato ora dal Casa del Diavolo che 
pur con qualche difficoltà dovuta vince lo scontro diretto con il Ca­
alla buona prestazione del Pianel­ stel del Piano ed approfitta per 
lo, torna allavittoria grazie ad una allungare il passo del pari conces­
rete del suo capitano Luciano Ca­ so dal Montecorona al Selci. Rien­
vargini e si rialza dopo le scivolate tra nel gruppo che conta il Pila, 
delle prime due giornate del giro­ bravo a rintuzzare il tentativo di 
ne di ritorno. L'Umbertide Tiberis rimonta dell'Ellera. Sono le reti di 
risponde capitalizzando al massi­ Mencarelli e Gaggia ad affondare 
mo la rete siglata in apertura da l'undici Corcianese caro al Presi­
Fabbri a Pierantonio e mantiene dente Chiatti. 
invariato il vantaggio di cinque In coda delude il Petrignano che 
punti. Sia a Pianello che a Pieron­ puntava sul confronto interno 
tonio vibranti quanto inutili ri­ contro il Padule, ultimo della gra­
sultano le proteste dei giocatori duatoria' per tornare alla vittoria. ...-.rtIde 1IIIIrIt non perde colpi 
locali per un calcio di rigore non Un buon brodino caldo sorseggia­ ed è in vetta al girone A 
concesso dai rispettivi direttori di no invece ilSelci ed ilCasacastalda 
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